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 Riferimenti normativi

 Definizione 
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 Tipologia per ogni rischio

DPI



 Titolo III Capo II D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

(coordinato con il D.Lgs 3/8/2009 n.106)

 D.Lgs. 12 febbraio 2019 n.17 (fabbricante)

 Regolamento (UE) 2016/425 

 Allegato VIII D.Lgs 81/08 (modifiche D.M. 20 dicembre 2021)

 D.M. 2 Maggio 2001 e s.m.i. (criteri individuazione DPI)

Quali sono i principali riferimenti normativi?



DEFINIZIONI

Titolo III - CAPO II - Articolo 74 - D.Lgs. 81/08

dispositivo di protezione individuale, 

“DPI”

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal 

lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 

suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 

nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.



NON  costituiscono DPI:

 gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente 

destinati a proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore; 

 le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio;

 le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle 

forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento 

dell’ordine pubblico; 



NON  costituiscono DPI:

 le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di 

trasporto; 

 i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e 

non per attività lavorative; 

 i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 

 gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori 

nocivi. 



Obblighi del Datore di Lavoro



Titolo III - CAPO II - Articolo 77 - D.Lgs. 81/08

Obblighi del datore di lavoro

Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI:

 effettua l’analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere

evitati con altri mezzi;

 individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano

adeguati ai rischi;

 tiene conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli

stessi DPI;

 valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d’uso fornite dal

fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul

mercato e le raffronta;

 aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa

negli elementi di valutazione.



Obblighi del datore di lavoro sui DPI

 effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con

altri mezzi;

 individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai

rischi, tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli

stessi DPI;

 valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante

a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le

raffronta con quelle individuate;

 aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli

elementi di valutazione.



 mantiene in efficienza i DPI … secondo le eventuali

indicazioni fornite dal fabbricante;

 provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli

usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, …;

 fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;

 destina ogni DPI ad un uso personale e, …;

 informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai

quali il DPI lo protegge;

Obblighi del datore di lavoro sui DPI



Il datore di lavoro:

 rende disponibili informazioni adeguate su ogni DPI;

 stabilisce le procedure aziendali da seguire, al

termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei

DPI;

 assicura una formazione adeguata e organizza, se

necessario, uno specifico addestramento circa l'uso

corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.

 assicura l’addestramento che è indispensabile.

(art. 77, comma 4, D.Lgs. 81/2008 mod. D.Lgs.106/09)
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Obblighi del datore di lavoro sui DPI



Obblighi dei Lavoratori



OBBLICO DEI LAVORATORI

Titolo III - CAPO II - Articolo 78 - D.Lgs. 81/08

I lavoratori devono in particolare:

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione 

messi a loro disposizione, conformemente 

all’informazione/formazione/ addestramento ricevuti;

 provvedere alla cura dei DPI messi a loro disposizione;

 non apportare modifiche di propria iniziativa;



 seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei 

DPI al termine del loro utilizzo;

 segnalare immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o 

al preposto qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato 

nei DPI messi a loro disposizione. 

OBBLICO DEI LAVORATORI



Obblighi fabbricanti e dei fornitori



Titolo I - CAPO III - SEZIONE I 

Articolo 23- D.Lgs. 81/08 - Obblighi dei 

fabbricanti e dei fornitori

Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la

concessione in uso di attrezzature di lavoro, dispositivi di

protezione individuale ed impianti non rispondenti alle

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di

salute e sicurezza sul lavoro.



Requisiti per scelta ed uso



Titolo III - CAPO II - Articolo 75 

D.Lgs. 81/08 - Obbligo di uso

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere 

evitati o sufficientemente ridotti da: 

• misure tecniche di prevenzione

• mezzi di protezione collettiva 

• misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.



L’impiego e l’uso dei DPI è consentito solamente 

quando, dopo aver valutato e attuato tutte le possibili 

forme di protezione collettive tecnicamente realizzabili 

(ad esempio cappe chimiche, aspirazioni localizzate, …), 

rimane un rischio residuo non eliminabile.



Allontanamento 
dell’operatore

Isolamento del 
rischio

Eliminazione del 
rischio

Dispositivi 

di Protezione 

Collettiva

Dispositivi di

Protezione 

Individuale

Rischio Residuo

Principi

fondamentali



Miglior compromesso possibile

IL PIÙ ALTO LIVELLO DI 

SICUREZZA

che si può raggiungere e il

COMFORT

indispensabile da assicurare





Provvedimenti generali sull’uso dei DPI

Rispetto delle indicazioni del fabbricante 

riportate sulla nota informativa; 

adeguata informazione e istruzione sulla 

corretta conservazione; 

idoneo luogo di conservazione; 

attenzione a eventuali scadenze dei DPI.



I DPI vengono divisi in tre categorie, a seconda 

della gravità dei rischi, nel seguente modo:

Prima categoria

• Rischi di danni fisici di lieve entità di cui la persona che usa 

i DPI abbia la possibilità di percepire la progressiva 

verificazione degli effetti lesivi.

• azioni lesive di lieve entità prodotte da strumenti metallici;

• azioni lesive di lieve entità e facilmente reversibili causate 

da prodotti per la pulizia;



I DPI di I° categoria proteggono da:

• rischi derivanti dal contatto o da urti con oggetti caldi, che 

non espongano ad una temperatura superiore ai 50 °C;

• ordinari fenomeni atmosferici nel corso di attività 

professionali;

• urti lievi e vibrazioni inidonei a raggiungere organi vitali 

ed a provocare lesioni a carattere permanente;

• azione lesiva dei raggi solari.

Simbolo CE - dichiarazione di conformità del fabbricante o suo 

mandatario





Seconda categoria

• Tutti gli altri tipi di rischi non coperti dalle altre due categorie.

• Simbolo CE - dichiarazione di conformità del fabbricante o suo 

mandatario.





Terza categoria

• Rischi di morte o di lesioni gravi e di carattere permanente 

di cui la persona che usa il DPI non abbia la possibilità 

di percepire tempestivamente la verificazione istantanea 

di effetti lesivi.

• Simbolo CE - numero di riconoscimento dell’organismo notificato che ha 

rilasciato la certificazione dichiarazione di conformità del fabbricante o 

ha effettuato le verifiche annuali del sistema di qualità del mandatario.



– I DPI di III° categoria proteggono da:

• inquinamento dell’atmosfera respirabile o deficienza 

di ossigeno (polveri, gas, …);

• aggressioni chimiche e radiazioni ionizzanti;

• temperatura d’aria non inferiore a 100 °C, con o senza radiazioni 

infrarosse, fiamme o materiali in fusione;

• temperatura d’aria non inferiore a -50 °C;

• cadute dall’alto;

• tensioni elettriche pericolose.





Informazione, formazione, addestramento

L’obiettivo è che il lavoratore utilizzi il DPI per tutto il periodo di 

esposizione al rischio e quindi:

L’informazione può realizzarsi anche senza la presenza fisica 

dell’informatore (materiale cartaceo, audiovisivi etc.) 

mentre formazione e addestramento presuppongono un ruolo attivo del 

formatore e dell’operatore per sviluppare una coscienza della sicurezza.



formazione, addestramento

Bisogna prevedere un aggiornamento periodico

L’addestramento, obbligatorio per DPI di classe terza, deve far 

familiarizzare l’utilizzatore col dispositivo simulando tutte le 

condizioni di rischio

L’avvenuto addestramento deve essere documentato e verificato



Categoria I Categoria II Categoria III

CE CE CE0000



La marcatura deve essere posta in una posizione ben visibile,

essere chiaramente leggibile e indelebile almeno per tutta la

durata del dispositivo. La spiegazione del significato della

marcatura e l’eventuale identificazione della sua posizione

dovrebbe essere riportata nella nota informativa.
Un esempio di marcatura tipo è riportata in figura:

Fabbricante

Modello

Pittogramma con relativo codice

con livelli di protezione

Taglia

Marcatura di conformità e numero 

dell’organismo notificato







Tipologia di DPI per ogni rischio





LA PROTEZIONE DEL CAPO

I requisiti obbligatori degli elmetti sono:

• assorbimento degli urti;

• resistenza alla penetrazione (dei solidi);

• resistenza alla fiamma;

• ancoraggi del sottogola;

• etichetta.





















FINE DELLA PRESENTAZIONE
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Grazie per l’attenzione 


